
 

 

Prot. 5650/1.18. – (F. 2)   Modena, 25/01/2011 
 

Alla cortese attenzione di 

- DIRETTORI DI AREA 

- DIRIGENTI DI SERVIZIO 
 
  LORO SEDI 
  ----------------------------------- 

 
 
OGGETTO: MODIFICHE ALLA DISCIPLINA SULLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI. 
 
 

Facendo seguito alla mia precedente nota in data 7 settembre 2010 con cui segnalavo 
l’entrata in vigore di una nuova disciplina sulla tracciabilità dei flussi finanziari (legge 13 
agosto 2010, n.136), ritengo utile sottoporre alla Vs. attenzione alcune significative modifiche 
introdotte nella citata disciplina, mediante la legge 17 dicembre 2010, n.217 (di conversione 
del D.L. 187/2010).  

Il legislatore ha inteso chiarire i notevoli dubbi conseguenti all’entrata in vigore della L. 
36/2010, che avevano determinato un iniziale blocco generalizzato dei pagamenti nelle 
Pubbliche Amministrazioni, introducendo sia disposizioni interpretative sia modifiche alla 
preesistente disciplina. 
  Riassumo di seguito le novità più importanti rinviando, per un maggior livello di dettaglio, 
alle due Determinazioni dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, n. 8 in data 18 novembre 2010 e n. 10 in data 22 dicembre 2010. 

Con riguardo alle disposizioni interpretative il legislatore, con l’art. 6 della legge 217/2010, 
ha chiarito che la nuova disciplina sulla tracciabilità dei flussi finanziari si applica ai contratti  
(ai contratti di subappalto o subcontratti da essi derivati) sottoscritti dopo il 7 settembre 2010 
(data di entrata in vigore della legge 136/2010).   

Per quanto riguarda i contratti stipulati prima di tale data, l’art. 6, comma 2’, della citata 
legge 217/2010 prevede che gli stessi siano adeguati alle nuove norme sulla tracciabilità entro 
180 giorni dalla data di entrata in vigore della stessa legge ( e quindi entro il 17 giugno 2011). 

A questo proposito è stato opportunamente previsto un meccanismo automatico di 
adeguamento (e quindi senza la necessità di stipulare atti integrativi), attraverso l’applicazione 
dell’art.1374 del codice civile. Ciò significa che, qualora entro la fase transitoria  (che termina il 
17 giugno 2011) i contratti non siano stati adeguati dalle parti, gli obblighi di tracciabilità 
saranno comunque operativi e vincolanti tra le parti anche in assenza di atti supplementari o 
integrativi. Sulla base di tale disciplina è quindi necessario individuare i contratti stipulati 
prima del 7 settembre 2010 e che saranno ancora in esecuzione alla scadenza del periodo 
transitorio. Per questi contratti, in coerenza con le indicazioni dell’Autorità, sarà opportuno 
effettuare una comunicazione ai contraenti della Provincia di avvenuta integrazione 
automatica del contratto, in adeguamento della disciplina sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari, e una comunicazione del codice identificativo di gara (CIG), se non ancora 
utilizzato. 



 

 

Altra disposizione interpretativa che merita di essere segnalata riguarda l’espressione 
“anche in via non esclusiva” con riguardo ai conti correnti da dedicare alle commesse 
pubbliche. Il legislatore ha chiarito sia che il conto corrente, bancario o postale, 
tempestivamente comunicato dai soggetti economici, può essere utilizzato promiscuamente 
per più commesse, e sia che sul medesimo conto possono essere effettuati movimenti 
finanziari anche diversi dalle commesse pubbliche. 

Oltre alle disposizioni interpretative, sono intervenute nella materia anche alcune 
modifiche alla originaria disciplina, tra cui in particolare segnalo: 
- l’importo di 500 euro, previsto per le spese giornaliere, è stato elevato a 1500 euro; 
- gli strumenti di pagamento devono riportare il codice identificativo di gara(CIG), attribuito 

dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, su richiesta della stazione appaltante. Su 
indicazione dell’Autorità, il CIG “deve essere richiesto dal responsabile unico del 
procedimento in un momento antecedente all’indizione della procedura di gara, in 
quanto il codice deve essere indicato nel bando o, nel caso di procedure senza previa 
pubblicazione di bando, nella lettera di invito a presentare l’offerta”. L’indicazione del 
codice unico di progetto(CUP) non ha più applicazione generalizzata, ma rimane 
obbligatoria solo nei casi previsti dalla disciplina preesistente( art. 11 L.3/2003) a quella 
sulla tracciabilità. 

- è confermata la prescrizione dell’inserimento in contratto, a pena di nullità assoluta, di 
apposita clausola con la quale gli appaltatori assumono gli obblighi di tracciabilità. Non è 
invece più previsto l’inserimento in contratto della clausola risolutiva espressa con 
riguardo ai casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di conti correnti o 
altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni (e ciò dal 
momento che ora la risoluzione del contratto discende direttamente dalla legge). Per 
effetto di tale modifica, riporto di seguito le clausole che occorre inserire sia nei contratti 
che negli atti di affidamento a cui non fa seguito un contratto formale: 
“Ai sensi dell’articolo 3 della  Legge 13 agosto 2010, n. 136 i pagamenti a favore 
dell’appaltatore saranno effettuati mediante bonifico bancario o postale oppure con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
L’appaltatore, a mezzo come sopra, assume espressamente gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla citata Legge n. 136/2010 e si impegna ad inserire, nei 
contratti con subappaltatori e subcontraenti, apposita clausola con la quale ciascuno di 
essi assume analoghi obblighi di tracciabilità, nonché a consentire alla Provincia la 
verifica di tale inserimento in qualsiasi momento.” 

 
A disposizione per eventuali chiarimenti. 

 
Cordiali saluti 

 
 
 
 

(GIOVANNI SAPIENZA) 
 

_____________________________ 
[TRACCIABILITA’_FLUSSI\CARTELLA STAFF/SAPIENZA] 
GS/MR 

 


